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Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025
Macro-obiettivo 4 

… azioni:
 perfezionare i sistemi e gli strumenti di conoscenza dei rischi e dei danni da lavoro 

(ad es. Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro -
SINP), attraverso l’utilizzo dei sistemi di sorveglianza già attivi, tra cui Infor.Mo., e 
rendendo fruibili le informazioni del Registro degli esposti (nonché promuovendo 
presso i datori di lavoro e i medici competenti, le informazioni sulla corretta 
compilazione di tale registro), al fine di programmare interventi di prevenzione 
promozione, assistenza e controllo in ragione delle esigenze dettate dalle evidenze 
epidemiologiche, dal contesto socio-occupazionale e dall’analisi territoriale

Obiettivi attesi



costruire il quadro dei rischi e dei 
danni delle  del territorio per una 
programmazione mirata

Conoscere il contesto per programmare

per innalzare l’efficienza e l’efficacia delle attività di SSL 

Obiettivi attesi

Presupposto 



 adeguata motivazione all’individuazione del problema di salute e sicurezza oggetto degli interventi, definendo 
la priorità degli interventi sulla base di una serie di valutazioni che tengono conto, tra l’altro, di: 

• profilo di salute e di equità nella regione  
• efficacia teorica e pratica degli interventi ipotizzati
• rapporto costo/efficacia degli interventi in rapporto anche alle risorse disponibili
• impatto atteso dei singoli interventi su: 

o carico di disabilità 
o disuguaglianze di salute  

 interventi mirati a problemi di salute: 
• che determinano un elevato carico di danno, misurabile e con elevata possibilità di prevenzione; 
• in grado di produrre un impatto significativo sulle diseguaglianze di salute; 
• trasferibili e sostenibili; 

«Interventi che rispondono ai suddetti criteri dovrebbero essere implementati con un obiettivo di copertura più 
ampio possibile della popolazione destinataria, in quanto l’impatto di salute a livello di popolazione risulta 
proprio da una combinazione di efficacia e copertura.»

Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025
appendice “Dai principi alla pratica: metodi e strumenti”



Principi base
 una visione dell’azione di controllo ampia

 la conoscenza, la disponibilità e la capacità di utilizzo degli archivi e degli 
strumenti informativi per definire il quadro dei rischi e dei danni

 la confluenza degli esiti delle interrogazioni dei diversi archivi disponibili a livello 
regionale, nazionale e locale all’interno di un’analisi che consenta di indirizzare al 
meglio gli interventi di prevenzione

Obiettivi attesi



Convenzione n. 81 sull’ispezione del lavoro, adottata dalla 
Conferenza generale dell’Organizzazione internazionale del 
Lavoro, riunitasi a Ginevra il 19 giugno 1947

dall’«ispezione» al «Piano Mirato di Prevenzione»

Al sistema d’ispezione compete (art. 3):

- assicurare l’applicazione delle disposizioni di legge relative alle
condizioni di lavoro ed alla protezione dei lavoratori nell’esercizio
dell’attività lavorativa;

- fornire le informazioni ed i consigli tecnici ai datori di lavoro ed ai
lavoratori sui mezzi più efficaci per osservare le disposizioni.

Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025
Macro-obiettivo 4 

Il ruolo dell’ispettore non si estingue nell’azione di vigilanza sull’attuazione delle norme di salute e
sicurezza poste a tutela dei lavoratori. Egli rappresenta, in quanto operatore della prevenzione, uno dei
motori del progresso sociale poiché agisce lungo due direttrici: esecuzione dei controlli, ai fini
dell’applicazione della legislazione sociale; informazione e di assistenza, rivolta ai datori di lavoro ed
ai lavoratori.

Storia normativa sicurezza, Remo Zucchetti il 1 Dicembre 2011

https://www.quotidianosicurezza.it/author/remo-zucchetti


Conoscere il contesto, ovvero sapere usare gli strumenti 
informativi per condurre analisi

• Sistema Informativo Regionale della Prevenzione Sanitaria (in Lombardia: I.M.Pre.S@- BI e 

Person@) e  relativo Data Ware House

• INAIL: Flussi INAIL – Regioni; Open Data

• ISTAT Open Data 

• INPS Open Data 

• Anagrafe Statistico Regionale

• di danno, rischio ed esposizione

• di carico di danno

Le 
banche 

dati

Gli 
indicatori



Le caratteristiche generali di un Sistema Informativo Regionale 
della Prevenzione Sanitaria 

• Essere «centrato» sulle Imprese (in generale Soggetti Giuridici) che sono soggette ad attività di controllo 
condotte dai Dipartimenti di Igiene e Prevenzione Sanitaria delle Agenzie di Tutela della Salute (ATS) e sui dati 
delle Attività svolte dalle ATS (Controlli, Ispezioni, Campionamenti, Provvedimenti, etc..)

• Costituire un unico Data Base/Sistema con accesso ai dati provenienti da diverse Fonti Anagrafiche 
riconosciute: Parix CCIAA, Scuole (MIUR), Strutture Sanitarie (SISS), Cantieri (GECA), etc..

• Garantire l’aggiornamento continuo dei dati anagrafici dalle Fonti Dati riconosciute (Anagrafiche CCIAA, 
Cantieri (GECA), Strutture Sanitarie (SISS), etc..)

• Garantire l’aggiornamento continuo dei dati delle Attività svolte dalle ATS (Controlli, Ispezioni, Campionamenti, 
Provvedimenti, etc..)

• Essere orientato all’analisi dei dati con informazioni aggregate (conteggi, indicatori, etc..) connesse alle  
Imprese



• Assicurare la gestione delle informazioni e navigazione impostata su strumenti tabellari con possibilità di 
operare aggregazioni e selezioni mediante l’uso di Filtri

• Permettere estrazioni massive dei dati in excel per successive elaborazioni

• Consentire la fruizione dei dati anagrafici delle Imprese da parte dei sistemi informativi delle ATS tramite l’uso 
dei Connettori (Web Service) forniti da Impres@-BI: condivisone delle stesse anagrafiche, con conseguente 
miglioramento della qualità dei dati (no duplicazioni, no errori di scrittura su Ragioni Sociali, Codici Fiscali, 
Indirizzi)

• Georeferenziare tutti i Soggetti Anagrafici e di tutti gli Eventi (Ispezioni, Campionamenti, etc..) presenti nel 
Sistema

• Visualizzare geograficamente le attività svolte dalle ATS
distribuite sul territorio

Le caratteristiche generali di un Sistema Informativo Regionale 
della Prevenzione Sanitaria 



Un esempio di Sistema Informativo Regionale 
della Prevenzione Sanitaria (Lombardia. I.M.Pre.S@-BI)

Unico Data Base/Sistema con accesso ai dati provenienti da 
diverse Fonti Anagrafiche riconosciute: Parix CCIAA, Scuole 
(MIUR), Strutture Sanitarie (SISS), Cantieri (GECA), etc..

Impres@-BI

Data  Base
IMPRES@-BI

Caricamento  
Dati  ( ETL )

PARIX: Registro 
Imprese CCIAA

Strutture 
Sanitarie

Strutture 
Scolastiche

GETRA: Notifca
Torri di 
Raffreddamento

Altre Fonti Dati

FONTI DATI

GECA: Notifiche 
Cantieri

GEMA: Piani di 
Lavoro Amianto



integra e aggrega in automatico i dati anagrafici 
provenienti dalle Fonti Anagrafiche con i Dati dei 
Controlli, dei Provvedimenti, dei 
Campionamenti, forniti dalle ATS

Data  Base
IMPRES@-BI

FONTI DATI

SMAF

Utenti ATS

Caricamento  Dati dei 
Controlli, Campionamenti e 

Provvedimenti su SMAF

Dati Aggregati

Un esempio di Sistema Informativo Regionale 
della Prevenzione Sanitaria (Lombardia. I.M.Pre.S@-BI)



Un esempio di Sistema Informativo Regionale 
della Prevenzione Sanitaria (Lombardia. DWH di 
I.M.Pre.S@-BI)



Medici Pronto 
Soccorso

GCINAIL
(Certificati Medici di Infortunio 

INAIL)

SMP
(Segnalazioni Malattie 

Professionali)

Ma.P.I.
(Pratiche Mal. Prof. e Infortuni)

MMG

NAR
Anagrafe Assistiti

BUSINESS INTELLIGENCE
(DWH SAS e REPORT VA)

ATS

UOOML

Medici 
Ospedalieri

MMG

INAIL

Sistema 
Impres@- BI

COR 
Tumori

COR 
Tumori

ATS

INTERNET

CONNETTORI 
(Web Service)

ATS

UOOML

Download Mensili 
dei Dati di MAPI SMAF

Anagrafiche

Provvedimenti

Anagrafiche

UOOML

Un esempio di Sistema Informativo Regionale 
della Prevenzione Sanitaria (Lombardia. Person@)



Un esempio di Sistema Informativo Regionale 
della Prevenzione Sanitaria (Lombardia. DWH di Person@)



Epoca di pubblicazione

Attualmente le fonti sono 
omogenee
(il totale dei casi denunciati 
per data evento o data 
protocollo coincide)

ESTRAZIONE DAI 
GESTIONALI INAIL 

(data aggiornamento)

Open data

Semestrali

BDS
Flussi 

Informativi
INAIL - Regioni

Open data 
mensili

A parità di data di 
estrazione/aggiornamento, solo con FLUSSI 

sono possibili alcuni tipi di filtro

INAIL



https://bancadaticsa.inail.it/bancadaticsa/login.asp
• Aziende e PAT (più di una per azienda) 
• Lavoratori (per Azienda o per PAT 
con sede nel territorio)
• Infortuni
• MP
• Rendite (CHIUSO)
• Rischio (non aggiornato, fermo al 2010)

Dettaglio territoriale = Provincia

INAIL BANCA DATI STATISTICA (BDS) 

https://bancadaticsa.inail.it/bancadaticsa/login.asp


tabelle
• Mensili (biennio al mese corrente, solo casi denunciati 

https://dati.inail.it/opendata/elements1/DatiConCadenzaMensileInfortuniLombardia
• Semestrali (quinquennio, anche definizioni) 

https://dati.inail.it/opendata/elements1/DatiConCadenzaSemestraleInfortuniLombardia

INAIL OPEN DATA

https://dati.inail.it/opendata/elements1/DatiConCadenzaMensileInfortuniLombardia
https://dati.inail.it/opendata/elements1/DatiConCadenzaSemestraleInfortuniLombardia


(dati non anonimi per le ATS/ASL a cui appartiene l’operatore, dati 
anonimizzati per regioni e Italia). 

• Dati sintetici
• Ricerche personalizzate (con possibilità di esportare dati elementari in 

numero limitato o tabelle)
• Schede con dati puntuali (solo ASL/ATS) aziende, infortuni, MP
• Selezioni per la programmazione

• Scaricamento CSV per Regione e ASL/ATS (solo ultimi 5 anni)

INAIL Flussi Informativi INAIL Regioni 

Accesso con SPID o CNS/CRS
• Essere registrati nel sito
• Essere abilitati in base al proprio ruolo di operatore regionale o di ATS



Dati infortuni e di contesto economico

Ricerche personalizzzate

Indicatori 



https://www.istat.it/it/dati-analisi-e-
prodotti/banche-dati/statbase

ISTAT – imprese e occupati

• Quali dati?  IMPRESE - OCCUPATI
• Dove trovarli?



Dataset: Occupati  (migliaia)
Sesso totale
Classe di età 15 anni e più
Posizione 
professionale totale
Ateco 2007 costruzioni
Seleziona periodo 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Territorio
Italia 1.791 1.700 1.553 1.484 1.468 1.404 1.416 1.407 1.339 1.358
Lombardia 317 312 286 261 261 260 262 248 240 245

• Quali dati? LAVORO E 
RETRIBUZIONI, OCCUPAZIONE, 
FORZA LAVORO

• Dove trovarli?
https://www.istat.it/it/dati-analisi-e-
prodotti/banche-dati/statbase

Dettaglio territoriale = Provincia



• Quali dati? CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI (CIG)
• Dove trovarli?

INPS

https://www.inps.it/dati-ricerche-e-
bilanci/osservatori-statistici-e-altre-statistiche

https://www.inps.it/osservatoristatistici/



INPS

Osservatorio: Osservatorio sulle ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni - Classificazione Ateco
2002 Istat https://www.inps.it/osservatoristatistici/5/74/45/o/305
Filtri:
Regione:
Lombard
ia

Sezione:Costruzio
ni

Anno 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipo 
interven
to Regione

Totale 
ore 
autorizza
te 

Totale 
ore 
autorizza
te 

Totale 
ore 
autorizza
te 

Totale 
ore 
autorizza
te 

Totale 
ore 
autorizza
te 

Totale 
ore 
autorizza
te 

Totale 
ore 
autorizza
te 

Totale 
ore 
autorizza
te 

Totale 
ore 
autorizza
te 

Totale 
ore 
autorizza
te 

Totale 
ore 
autorizza
te Totale ore autorizzate 

+ 
Ordinari
a

Lombard
ia

1051513
3

1193492
0

1001919
7

1335369
2

1638505
0

1430825
0 9792666 5235136 5220345 3441676 2406108

4848664
1

Ordinari
a Totale

1051513
3

1193492
0

1001919
7

1335369
2

1638505
0

1430825
0 9792666 5235136 5220345 3441676 2406108

4848664
1

+ 
Straordi
naria

Lombard
ia 421385 1487348 4434771 5166971 8814005

1055620
0 6346653 2509013 367498 272131 48184 89328

Straordi
naria Totale 421385 1487348 4434771 5166971 8814005

1055620
0 6346653 2509013 367498 272131 48184 89328

+ 
Deroga

Lombard
ia 672320 3252136 2253071 3486409 3446721 4370572 1041852 938508 233020 - - 298787

Deroga Totale 672320 3252136 2253071 3486409 3446721 4370572 1041852 938508 233020 - - 298787

Totale
Lombard
ia

1160883
8

1667440
4

1670703
9

2200707
2

2864577
6

2923502
2

1718117
1 8682657 5820863 3713807 2454292

4887475
6

Totale Totale
1160883

8
1667440

4
1670703

9
2200707

2
2864577

6
2923502

2
1718117

1 8682657 5820863 3713807 2454292
4887475

6

https://www.inps.it/osservatoristatistici/5/74/45/o/305



INPS

• Quali dati? TIRAGGIO (utilizzo effettivo di ore di CIG) 
• Dove trovarli? https://www.inps.it/osservatoristatistici/5



Dove trovarli
Quali e come utilizzarli

occupati 
ISTAT 

Lombardia

ore autorizzate 
cassa 

integrazione 
Lombardia

trasformazione 
ore in occupati 

(C/1760) Tiraggio

occupati 
istat –

cig

infortuni 
denunciati 
open data

infortuni 
denunciati in 
occasione di 
lavoro open 

data

tasso di incidenza 
per 1000 infortuni 

in occasione di 
lavoro

2016
2017
2018
2019
2020

I tassi: il foglio di calcolo ed i grafici di andamento con le tendenze

31,94 31,88
30,16

27,88
25,68

24,14
22,75 21,98

20,01 20,80
18,6
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GLI INDICATORI DI:
• Esposizione

• Ore lavorate
• Numero occupati
• Numero addetti
• Numero addetti stimati (equivalenti 300 giornate lavorative)

• Danno
• Numero eventi
• Somma giornate perse
• Somma postumi permanenti
• Indice di gravità UNI
• Rapporto di Gravità

• Rischio
• Tassi grezzi
• Tassi standardizzati (diretto – indiretto)

D = R x E

D = Danno
R = Rischio

E = Esposizione

Il rischio (probabilità dell’evento) dipende dalla presenza di fattori di rischio di vario tipo che si 
modificano «molto lentamente»  Inutile cercare i dati dell’ultimo minuto …
• Pericolosità intrinseca del tipo di lavorazione / tecnologia
• Caratteristiche degli impianti
• Caratteristiche dei luoghi
• Caratteristiche e formazione dei lavoratori
• Organizzazione aziendale
• Contesto economico e normativo Il tasso di incidenza è una 

«stima» del Rischio
R = D/E

Tasso = Inf/E





Indicatore di carico di danno utilizzato nel PNP/PRP
IL CARICO DI DANNO (GBD = Global Burden of Disease) DEFINISCE LE PRIORITA’ DI INTERVENTO IN SANITA’ 
PUBBLICA
La diminuzione del rischio misura l’EFFICACIA dell’intervento.
In sanità utilizzati:
• Anni di vita persi
• Anni di vita trascorsi in condizioni di disabilità ponderati per il grado di disabilità
• DALY (integrazione dei due precedenti)

L’indicatore di CARICO di Danno I.D. utilizzato nel quadro di contesto del PRP è un proxy 
del DALY 

𝐷𝐷 = 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑑𝑑𝑑𝑑 𝑣𝑣𝑣𝑣𝑣𝑣𝑣𝑣 80 − 𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒 𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑚𝑚𝑚𝑚𝑚𝑚𝑚𝑚𝑚𝑚𝑚𝑚𝑚𝑚 𝑑𝑑𝑑𝑑𝑑𝑑𝑙𝑙′𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒 𝑥𝑥 (𝐺𝐺𝐺𝐺𝐺𝐺𝐺𝐺𝐺𝐺 𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖
100

)

Se D > 0 then D = 0                            I.D. per tipo evento = Σ (𝑫𝑫)



Gli impegni delle Regioni: quelli già esplicati …
Profilo di salute ed equità in relazione ai fattori DI RISCHIO occupazionale

0 20.000 40.000 60.000 80.000 100.000 120.000 140.000 160.000

1

Indicatore DANNO
Lombardia 2015-2019

Infortuni non stradali in occasione di lavoro Incidenti lavorativi stradali (compreso ITINERE)

Patologie muscolo scheletriche Patologie organi di senso

Patologie croniche respiratorie Neoplasie

12,11
11,07

8,01

0,00

2,00

4,00

6,00

8,00

10,00

12,00

14,00

PAT fino a
30 addetti

PAT oltre 30
addetti

Autonomi

Totale infortuni 
riconosciuti

Tasso LFI  99 % LFS 99 %

3,17

2,22

3,27

0,00

0,50

1,00

1,50

2,00

2,50

3,00

3,50

4,00

PAT fino a
30 addetti

PAT oltre 30
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Infortuni gravi T40

Tasso LFI  99 % LFS 99 %

0 10.000 20.000 30.000 40.000 50.000 60.000 70.000 80.000

A Agrindustria, silvicoltura e pesca

AGRICOLTURA

sub totale agricoltura

B Estrazione di minerali

C Attivita' manifatturiere

D Fornitura di energia

E Fornitura di acqua

F Costruzioni

G Commercio

H Trasporto e magazzinaggio

I Alloggio e ristorazione

J Informazione e comunicazione

K Finanza e assicurazioni

L Attivita' immobiliari

M Professioni

N Noleggio, agenzie di viaggio

O Amministrazione pubblica

P Istruzione

Q Sanita'

R Arte, sport, intrattenimento

S Altre attivita' di servizi

T Attivita' di famiglie

U Organizzazioni

X Non Classificato Industri e servizi

sub totale industria e servizi

CONTO STATO

Indicatore di danno per infortuni Lombardia 
2015-2019

Altri fattori 
umani

D0002
Caduta 

dall’alto di 
persona da 
PONTEGGIO 

durante 
montaggio 
smontaggio

Valutazione 
dei rischi Ambiente

Attrezzature 
macchine 
impianti

Attività 
infortunato

Attività di 
terziMaterialiDPI 

abbigliamento
Organizzazione 

del lavoroFormazione

[10]
Errato montaggio 

correnti

[11]
Mancanza di 

robustezza correnti 

[13]
Comportamento 

improprio: salire sui 
correnti o scavalcare

[12]
Mancanza di ancoraggi

[5]
Uso promiscuo di 

elementi 

[6]
Tavole di calpestio 

montate male

[7]
Tavole di calpestio non 

dotate di robustezza 
sufficiente

[17]
Mancata progettazione 

ponteggio

[8]
Uso di elementi non 

idonei 

[20]
Mancata 

fornitura DPI 
anticaduta

[2]
Vento ed eventi 

atmosferici

[3]
Presenza di mezzi e altre 

attrezzature che 
possono urtare

[4]
Tipo di terreno dove si 

appoggia

[9]
Mancanza basette

[16]
Mancata o inefficace 
formazione addetti 

montaggio e 
smontaggio

[18]
Mancanza di vigilanza 

preposto

[1]
Assenza PSC e POS

[14]
Mancato 

rispetto delle 
procedure 

previste nel 
PIMUS

Scheda D0002 - ATECO: F costruzioni Luogo: Cantiere

[15]
Mancanza 

idoneità lavoro in 
quota

Torna all’indice 
ATECO F

[19]
Mancata elaborazione 

del PIMUS

[21]
Mancata valutazione idoneità 
tecnico professionale imprese 

esecutrici

[22]
Mancata verifica 

giudizio idoneità al 
lavoro

Caduta dall’alto di persona 
durante la fase di 

montaggio. Riguarda il 
personale addetto al 

montaggio

Vai alle note
Da [1] a [23] 

Torna a indice 
fattori di rischio

[23]
Mancato uso DPI 

anticaduta

diagramma di Hishikawa o “fishbone” per l’analisi dei dati di 
infortunio a supporto della definizione di Piani Mirati di 
prevenzione (applicato alle Costruzioni). 



Gli impegni delle Regioni: quelli futuri …

 Operatività dei Comitati di coordinamento art. 7 DLgs 81/08 per condividere 
l’operatività dei PRP

 Partecipazione ai tavoli istituzionale centrali: Comitato art. 5; Commissione 
art. 6; SINP

Il sistema istituzionale deputato alla prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali necessita di un sistema informativo nazionale, condiviso e liberamente 
consultabile da tutte le amministrazioni che ne hanno titolo. 

DLgs 81/08 ha affidato al Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali il compito di 
individuarne le regole tecniche per la sua realizzazione ed il suo funzionamento, nonché le regole 
per il trattamento dei dati

DECRETO 25 maggio 2016, n. 183: mera elencazione di tutte le informazioni che afferiscono alla 
materia della salute e sicurezza sul lavoro, senza alcun elemento tecnico di disegno informatico e 
banale enunciazione del macro principio della condivisione dei dati



I principi di una progettazione di SINP …
• Essere «centrato» sui Imprese che sono soggette ad attività di controllo condotte e sui dati delle Attività 

svolte da TUTTI gli Organi di vigilanza (Controlli, Ispezioni, Provvedimenti sanzionatori, etc..)

• Costituire un unico Data Base/Sistema con accesso ai dati provenienti da diverse Fonti Anagrafiche 
riconosciute: Parix CCIAA, Scuole (MIUR), Cantieri, etc..

• Garantire l’aggiornamento continuo dei dati anagrafici dalle Fonti Dati riconosciute (Anagrafiche CCIAA, 
Cantieri, etc..)

• Garantire l’aggiornamento continuo dei dati delle Attività svolte da TUTTI Organi di vigilanza (Controlli, 
Ispezioni, Provvedimenti sanzionatori, etc..)

• Consentire l’analisi dei dati con informazioni aggregate (conteggi, indicatori, etc..) connesse alle  Imprese

• Consentire la fruizione dei dati da parte dei sistemi informativi di TUTTI gli Organi di vigilanza tramite l’uso 
dei Connettori (Web Service)



“Mettersi insieme è un inizio, rimanere 
insieme è un progresso, lavorare insieme un 
successo.”                                                    H. Ford
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